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RISULTATI ELETTORALI Shamir tenta di formare un governo 

ed esclude coalizioni con i laburisti 

Israele corre a destra 
Gli ultra dettano le condizioni 

I nuovi 
pericoli 
ANTONIO NIBBI 

N on è andata purtroppo, come molti in ogni 
parte del mondo speravano Lesilo delle eie-
noni in Israele non è tale da confortare quanti 
avevano riposto la speranza in un volo che 

• O H premiasse le Ione di progresso e di pace di 
quel paese Israele è più che mai spaccato in due ed il 
rafforzamento delle trazioni religiose accanto alla neon-
ferma del Likud rischia di spostare ulteriormente a destra 
la politica di Tel Aviv Prima ancora del possibili effetti 
negativi nella regione, con il rincrudirsi dello scontro nei 
territori occupati della Clsgiordania e di Gaza e nel sud 
del Libano una tale eventualità sarebbe quanto mai gravi
da di pericoli per i destini stessi della società israeliana Se 
a guidare il paese fossero chiamate, assieme al Likud le 
forze più oscurantiste, potrebbero risultare seriamente 
compromessi il mantenimento e lo sviluppo dei caratten 
democratici e progressisti dello Stato di Israele, la sua 
prospettiva di unita intema e di pacifica convivenza con i 
propri vicini 

Non avrà mancato di influire in questo risultalo lo scia
gurato e vile attentato dell'altro gramo i Gerico, che « 
costato la vita ad una madre e ai suol tre figlioletti, a 
dimostrazione che l'arma ignobile del terrorismo, da qua
lunque parte Impiegata, fa solo il gioco degli opposti 
estremismi e nuoce profondamente alla causa del dialo
go, della pace e dell avanzamento delle forze di progres
so Non bastano i buoni risultati dei comunisti del Rattah 
e del movimento per I diritti civili »rt imMlOT SU «Mtt 
della sinistra; che resta sostanzialmente sulle posizioni 
precedenti ' 

Nella situazione di incertezza e di Instabilità che ai 
aprirà dopo queste elezioni sono da evitare due pericoli 
Il primo è che Shamir non ne tragga pretesto per acutizza
re ancora il conflitto nel territori occupati accentuando la 
repressione contro la «intifada» ed accelerando la politica 
di nuovi insediamenti, il secondo è che non si chiudano 
gli spiragli aperti per il dialogo e il negoziato, soprattutto 
dopo le Incoraggianti aperture avanzate dall'Olp, che ci 
auguriamo vengano nconfermate nella prossima assem
blea del Consiglio nazionale palestinese 

P
iù che mal dopo questo voto si rende neces
saria una rinnovata iniziativa politica e diplo
matica della Comunità Intemazionale per con
tribuire a smuovere il conflitto mediorientale 

m^^m dalla situazione di stallo in cui si trova e per 
offrire sbocchi politici attraverso 1 avvio di un 

negoziato tra tutte le parti interessate Se si vuole evitare 
un deterioramento della situazione nel Medio Oriente, 
che inevitabilmente si rifletterebbe sul clima e sul! anda
mento delle relazioni intemazionali, oggi contrassegnate 
dal dialogo e dalla volontà di intese costruttive, occorre 
che le grandi potenze, i membn permanenti dei Consiglio 
di sicurezza e le Nazioni unite si muovano con sollecitudi
ne e con propositi convergenti per la convocazione di 
una conferenza internazionale di pace per il Medio Orien 
le 

Ma II dovere di scendere subito in campo con appro
priate iniziative nei confronti di tutti i possibili interlocuto
ri tocca particolarmente ed autonomamente I Europa co
munitaria e I paesi del Mediterraneo, come I Italia Lln 
contro Ira Andreotti ed Arafat deve costituire il momento 
d avvio di una nuova lase dell'azione politico-diplomatica 
del nostro paese e della Cee verso tutti gli Stali e le forze 
dell area mediorientale Posizioni di attendismo non sono 
più consentite 

Berlusconi: 
vi spiego 
la mia «lobby» 

_ _ _ _ _ 
• • ROMA Teso come rara 
mente lo si e visto dopo uno 
sfogo notturno in un locale 
del centro dove si festeggiava 
Corrado Silvio Berlusconi ha 
convocato i giornalisti per 
una conferenza stampa che 
ieri sera è stata trasmessa da 
Retequattro Continua cosi 
la lunga e non facile controf
fensiva berlusconiana per 
scrollarsi i sospetti dì pressio 
ni esercitate pnma per bloc 
care la decisione della com 
missione di vigilanza sul tetto 
pubblicitario della Rat poi 
per ottenere una decisione 
che penalizzi il servizio pub 
blico Ho sempre difeso i 
miei Interessi in maniera 

aperta e trasparente ha nba 
dito il leader della Finmvest 
Ma ieri ha dovuto anche pre 
sentare (qualche ora prima lo 
avevano individuato 1 cronisti 
de / Unita e della Stampa) il 
produttore che ha conlattato 
il sen Fion per offrirgli fondi 
di investimento di una socie 
tà del gruppo La versione del 
parlamentare della Sinistra 
indipendente è stata quindi 
confermata in pieno A sua 
volta il p-oduttore di Pro 
gromma Italia nfiuta di spie 
gare come e perche si sia de 
ciso di contattare Fiori Oggi 
alla Camera si decide la n 
chiesta di Pei Sinistra indi 
pendente per un dibattito in 
aula 

Il primo ministro Shamir corteggia adesso i leader 
dei partiti religiosi (veri vincitori di queste elezio
ni) l'accordo è cosa fatta7 Non è ancora detto 
Shimon Peres, il leader laburista, ha già preso con
tatti con gli stessi leader. E il labunsta Weizmann la 
vede cosi «I capi religiosi staranno forse grattan
dosi la barba e chiedendosi chi dei due farà loro 
l'offerta politica più allettante» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME L incon
tro si è svolto len mattina ed 
era stato preparato quando 
ancora i risultati non erano 
definitivi II primo ministro 
uscente Shamir ha incontrato 
i leader dei partiti rellgliosi, 
protagonisti di una afferma-
zione alquanto inattesa in 
queste elezioni e che li fa di
ventare oggi il vero ago della 
bilancia politica in Israele 
Shamir vuole bruciare I tempi 
e II Likud ha insediato una ap
posita équipe negoziale per 
trattare con i leader dei partiti 
religiosi la formazione di un 
governo di coalizione Riusci
rà nel tentativo? E quella che 
oggi appare come la soluzio
ne più probabile, anche se va 
detto che i giochi non sono 
ancora !atti 

Nello stesso pomeriggio di 

ieri, a poche ore di distanza 
dal. incontro con il leader del 
Likud, i leader dei partiti reli
giosi incontravano Shimon 
Peres La migliore definizione 
della attuale situazione I ha 
data il labunsta Ezer Wei
zmann «I leader religiosi - ha 
detto - si stanno probabil
mente accarezzando la barba 
chiedendosi chi concluderà 
l'affare migliore* E non è det
to che l'affare migliore lo pos
sa concludere Shamir Già nei 
colloqui di ieri ì rappresentan 
ti dei partiti integralisti hanno 
riproposto la richiesta della 
modifica dette legge «del ri
torno», quella che consente 
ad ogni ebreo della Diaspora 
di diventare cittadino israelia

no E si tratta di una proposta 
di modifica che ndefinisce in 
modo restnttivo il quesito «chi 
è ebreo- Se passasse, migliaia 
di persone definite «ebree* in 
base a cnten non rigorosa
mente ortodossi o dichiarate 
tali da rabbini riformisti (ad 
esempio ì convertiti) si ve
drebbero negare la propria 
•ebraicita» e perderebbero il 
dintto di usufruire della «legge 
del ritorno- Per dare un idea 
delle ripercussioni politiche 
che una simile legge potrebbe 
avere, basti pensare che in 
questa situazione si verrebbe 
a trovare una grande fetta 
dell ebraismo amencano Un 
prezzo, questo, forse troppo 
alto anche per Shamir, che 
non può guastare i suoi rap
porti con la Diaspora dOI 
treoceano Naturalmente, se 
queste richieste potranno ap
parire onerose per Shamir, sa 
ranno impossiili da soddisfare 
per il labunsta Peres Diffidi 
mente, Infatti, potrebbero es 
sere accettate dal Mapam (la 
sinistra socialista) che già len 
sera ha dichiarato la sua indi 
sponibilità ad appoggiare un 
governo di Peres con i religio
si 
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Arafat chiede 
l'aiuto italiano 
per la Conferenza 
di pace 

• i Visita lampo di Aml.it a Roma AH aeroporto di Ciampino 
il leader del) Olp ha incontrato il ministro degli Esten Andreotti 
e ha espresso a caldo il suo giudizio sul risultato elettorale in 
Israele «Adesso - ha detto - bisognerà compiere un grande 
sforzo perchè si affermi una nuova mentalità capace di com 
prendere i profondi cambiamenti avvenuti nella situazione in 
temazionale* Arafat è venuto a Roma per chiedere un più forte 
impegno dell Italia per la Conferenza di pace 
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L'Aeronautica continua a negare 
Il Pei: ne discuta il Parlamento 

Giallo di Ustica 
De Mita chiede 
nuove indagini 
Non poteva essere diversamente la ricostruzione 
della tragedia di Ustica fatta l'altra sera dal settimana
le della pnma rete Rai, «Tgl Sette», ha suscitato una 
tempesta politica De Mita chiede a Zanone di nfenre 
già domani al Consiglio dei ministri, una richiesta che 
suona in qualche modo a conferma dei dubbi solle
vati, mentre il Pei chiede che si portino in Parlamento 
tutte le informazioni disponibili 

VITTORIO RAGONE 

• a ROMA De Mita ha chie
sto al ministro della Difesa Za
none di riferire al governo, 
domani, sul «giallo» del Dc9 di 
Ustica, alla luce della ncostru 
zione mandata in onda I altra 
sera da -Tgl selle. Già a giu
gno avvenne qualcosa di simi
le ma tutto quello che il mini
stro della Difesa seppe dire (u 
che I Aeronautica militare ne
gava ogni responsabilità Italia 
na o di paesi Nato nella trage 
dia dell aereo di linea Itavia 
In sostanza ciò che len i verti 
ci militari hanno ripetuto 

L unica differenza sta nei 
toni del comunicato emesso 
da Zanone II ministro annun

cia un'inchiesta se il giudice 
istruttore Bucarelli conferme
rà «quanto sostenuto dagli or
gani d informazione* Sareb
be un atto dovuto, ma basta a 
dimostrare che qualche dub
bio sulla dinamica detta scia
gura di Ustica serpeggia an 
che nel governo Quasi tutte le 
forze politiche hanno chiesto 
che siano approfonditi in Par
lamento i nsvolti della vieen 
da II Pei vuole che De Mita e 
Zanone siano ascoltati a) più 
presto dalle Camere Qualche 
voce circola anche sul missile 
assassino secondo il Tg3 sa
rebbe di costruzione italiana, 
ma di larga diffusione anche 
all'estero 

ADanzica 
anche i sindacati 
ufficiali 
contro la chiusura 

Solidamosc ed i sindacati ufficiali polacchi lotteranno uniti 
contro la chiusura dei cantieri Lenin È stato annunciato 
durante un affollatissima assemblea operaia ieri a Danzici 
Le forme di lotta verranno decise martedì prossimo In 
un'altra nunione E la pnma volta che un'intesa slmile 
viene presa a livello ufficiale Walesa (nella foto) «Se orga
nizzeremo scioperi, lo faremo in tutta la Polonia, non loto 
qua» La Thatcher è a Varsavia in visita ufficiale 

Roma 
boccia 
le targhe 
alterne 

A l»AOINA 

ì l i 
L esperimento delle tatjt» ' 
alterne a Roma, nei nove 
giorni delle feste di Natale, 
è finito prima ancora di co
minciare Ufficialmente la 
giunta, non trovando un ac
cordo, ha incaricato il sin
daco Giubilo di prendere 

a Milano 
per un fisco 
più giusto 
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una decisione definitiva L'esperimento è quindi accanto
nato e sembra proprio per sempre «Bocciati insieme -
dice il Pei - targhe alterne, improvvisazione e incapacità 
del sindaco Giubilo non può decidere al di fuori di un 
confronto con il consiglio comunale» 
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Sciopero aenerale Sci°ptr° generale oggi a 
sco più equo Un corno at
traverserà il centro cittadi
no Niente comizi ma tanti 
cartelli con le parole d'ordi
ne di Cgil, Cisl, Utl Scioperi 

' e manifestazioni sono in 
programma anche in altre città della Lombardia e dell'E
milia. Si prepara cosi la grande marcia sul fisco che i 
sindacati hanno organizzato per sabato 12 a Roma Pizzi-
nato, Marini e Benvenuto hanno scritto ai ministri «No a 
nuovi ticket sulle analisi» A M 0 U M »j | 

AK 
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Lettera aperta ai partiti: «Serve solidarietà non demagogia» 

Occhetto: «Lotta alla droga 
non vendetta sui drogati» 
La Direzione del Psi oggi si sposta a Palermo per 
lanciare la nuova campagna all'insegna della mano 
dura contro i tossicodipendenti La De è d'accordo 
col principio che «drogarsi e proibito», anzi rivendica 
una sorta di primogenitura Invece che una gara mio
pe e meschina, Occhetto propone ai segretan dei 
partiti di «cercare una soluzione comune» e suggeri
sce un «Consiglio nazionale contro la droga» 

PASQUALE CASCELLA 

• t i ROMA II «flagello della 
droga» può essere «oggetto di 
competizione tra le forze poli
tiche»' Lo chiede Achille Oc 
chetto con una lettera ai se
gretari dei partiti Per il segre-
tano de) Pei «una gara cosi 
meschina non potrebbe che 
aggiungere danno a danno» 
Perche questo sembra awem 
re Mentre De e Psi si scam
biano apprezzamenti sul pnn-
cipio che anche il drogarsi è 
un reato da punire si lanciano 
anche stoccate polemiche su 
chi ha da rivendicarne la pn 
mogenitura in matena Cosi il 
capo della segreteria politica 

dello scudocrociato, Giusep
pe Gargani. si dichiara «positi
vamente meravigliato del 
nuovo atteggiamento assunto 
da Craxi» (ricordando quando 
il Psi «occhieggiava alla pro
posta di Pannella per una tota
le depenalizzazione dell'uso 
della droga») E a sua volta il 
socialista Ugo Intim spaccia 
come un «nconoscimento a 
Craxi» il latto che la De con
cordi nel «mutare rotta» In 
questa rincorsa e è poco spa
zio non soltanto per le scelte 
concrete (come e con quali 
pene) ma anche per i dubbi e 
le perplessità che pure affiora 

no in entrambi i partiti Nel Psi 
lo stesso ministro della Giusti
zia, Giuliano Vassalli, prende 
le distanze dicendo che per
sonalmente non crede «alla 
praticabilità del ritorno alla 
pena detentiva» Il ministro 
degli Affari sociali Rosa Russo 
Jervolino, de, considera «be 
nedetto» il disegno di legge 
bloccato nell ultimo Consiglio 
dei mimstn e per timore che 
sia stravolto chiede che il go
verno ne nnvii ultenormente 
tesarne E Giulio Andreotti di
ce «È opportuno parlarne e 
operare, altnmenti sono so-
spin inutili» 

In questo contesto si insen-
sce I iniziativa di Occhetto «Il 
dramma dei ragazzi il dram 
ma di decine di migliaia di gè-
niton che sono a loro volta 
coinvolti e paurosi di fronte a 
questo flagello non possono 
essere affrontati con il gioco 

dei soliti schieramenti» Serve, 
invece, «una manifestazione 
di solidanetà», la ricerca di 
«una tensione nuova, il più 
possibile unitana, capace di 
cogliere in modo oggettivo I 
problemi che ci stanno di 
fronte» evitando «a tutu i co
sti sugges.iom demagogi
che» Dunque «lotta aperta ai 
mercanti di morte» E com
prensibile «che si cerchi di in
dividuare anche l'anello spac
ciatore-consumatore», ma si 
deve anche sapere che «pu
nendo il tossicodipendente si 
corre il nscliio, oltre a crani-
nalizzare chi è comunque da 
considerarsi innanzitutto una 
vittima, di separare il tossico
dipendente dalla società, 
emarginandolo ancora di 
più» Per chiamare a raccolta 
tutte le forze, Occhetto pro
pone «la formazione di un 
Consiglio nazionale contro la 
droga» 
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Muore perché nessuno l'aiuta 
•JH DR10SCO (Milano) Omo 
loia Loia per gli amici e Ola 
tayo si volevano bene da 
quando avevano quindici an 
ni Allora vivevano nel loro 
paese ia Nigeria Poi seguirò 
no ti miraggio di tanti loro 
coetanei che vediamo vende 
re accendini e finte Lacoste 
lungo le nostre strade Nel 
1985 venne in Italia la ragaz 
za nel 1986 la segui il suo 
compagno Dall ottobre del 
I anno scorso vivevano a Ca 
pnano di Briosco nel cuore 
della Bnanza Omolola faceva 
ta domestica a ore a Biassono 
Olatayo era operaio in una 
fabbrica di Besana Un assun 
zione regolare una garanzia 
per ottenere I agognato nnno 
vo del permesso di soggiorno 
Oggi Lola avrebbe compiuto 
23 anni e il regalo più bello 
sarebbe stata la nuova casa af 
fittata a Veduggio i due ragaz 
zi avrebbero dovuto prender 
ne possesso proprio in gioma 
ta Un sogno soffocato dall in 
differenza dall ^isterilirsi del 
la più elementare forma di so 
lidanetà umana La ragazza è 
morta asfissiata mentre il suo 
compagno cercava invano di 
avere aiuto dal padrone di ca 
sa per soccorrerla 

La stona di questa morte 

È morta lunedì sera, sola, nella modesta camera in 
cui viveva a Capnano di Briosco, in Bnanza, asfis
siata dalle esalazioni di monossido di carbonio 
provocate da una stufa a gas Omolola Oke Oluto-
tin, nigeriana, in Italia dal 1985, oggi avrebbe com
piuto 23 anni 11 suo compagno, Olatayo Adarbdo 
Bashit, 26 anni, ha tentato di soccorrerla chieden 
do invano I aiuto del loro padrone di casa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

assurda si commenta da sola 
Eccola Ola ayo ha appunta 
mento lunedi, verso le 19 a 
Cerate viciro a Briosco con 
Lola Avrebbero dovuto recar 
si assieme a firmare il contrai 
to d affitto per la loro nuova 
casa La giovane non arriva II 
suo compag io corre a Capna 
no nella vecchia casa di via 
Garibaldi due stanze in un ex 
cascina poste su due piani di 
versi in tutto meno di sessan 
ta metn quadrati Bussa nes 
suno nsponde Telefona a un 
amico per sapere se ha visto 
Lola in giro Prende la sua au 
tomobile una vecchia Ci 
troèn e percorre la strada fi 
no a Monza jer cercare di nn 
tracciarla Torna a Capnano e 

verso le 21 30 tenta di aprire 
la porta della camera usando 
una martello e un cacciavite 
prestatogli da una vicina 

A questo punto entra in 
scena Angelo Drago il padro 
ne di casa un operaio cin 
quantenne di ongine siciliana 
che abita nello stesso edificio 
Tra i giovani e Drago i rapporti 
sono tesi Quest ultimo stan 
do a quanto ha detto Olatayo 
avrebbe loro chiesto negli ulti 
mi tempi un raddoppio del ca 
none d affitto mensile da 
centomila a duecentocm 
quantamila lire al mese in ne 
ro Una cifra che i due ragazzi 
non potevano permettersi Di 
fronte al loro nfiuto Drago fin 
da settembre disdisse i con 
tratti con t Enel e la società 

del gas a lui intestati La stufa 
a gas che ha asfissiato Lola era 
stata acquistata proprio per 
garantire un pò di riscalda 
mento in attesa del trasloco 
nel nuovo appartamento 

Drago vedendo il giovane 
intento a forzare la porta lo 
avrebbe minacciato «Non 
buttare giù I uscio altnmenti 
sono guai» Olatayo ha rac 
contato di avergli spiegato di 
temere per Lola di avergli 
chiesto aiuto per entrare nella 
camera da una finestra con 
I aiuto di una scala Niente 
Drago irremovibile, avrebbe 
negato anche la possibilità di 
fare una telefonata per chia 
mare i pompien «Vieni da me 
solo quando hai bisogno» 
avrebbe detto al giovane di 
sperato che non nesce ad ot 
tenere di telefonare nemme 
no da casa di alln vicini 
Quando i vigili del fuoco di 
Cerate raggiunti in automobi 
le da Olatayo finalmente arri 
vano e verso le 23 30 butta 
no giù la porta la ragazza e 
ormai spirata forse da poco 
più di un ora net suo letto «E 
una stona ignobile» ha com 
mentato il procuratore di 
Monza Olindo Canali che nel 
pomeriggio ha interrogato il 
giovane nigeriano 

Un quarto è riuscito a mettersi in salvo 

Uccisi tre fratelli 
Strage nudSosa a Palmi 

Il corpo di Antonio Merlino, uno dei tre fratelli uccisi a Palmi 
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